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PRESENTAZIONE

Il POR FESR 2014-2020 della Regione Toscana ha una dotazione finanziaria di

792,4 Milioni di euro, di cui 396,2 Milioni di quota comunitaria FESR e 396,2

Milioni  di  cofinanziamento  nazionale.  Il  POR  è  stato  approvato  con  Decisione

della Commissione Europea C(2015)930 del 12 febbraio 2015.

Nel  corso  del  2016  si  è  perfezionato  il processo di revisione del Programma

avviato nei mesi conclusivi del 2015 e finalizzato ad integrare ed affinare specifici

interventi di rilevanza strategica per il territorio regionale.

La revisione del Programma ha riguardato la rimodulazione finanziaria degli Assi

1, 3 e 4, il potenziamento di alcuni interventi all’interno degli Assi e

l’introduzione di quattro nuovi grandi progetti. In particolare, le principali

modifiche fanno riferimento:

- ad una rimodulazione delle risorse finanziarie afferenti all’Asse 1,

incrementato di 22 milioni, volta a potenziare il settore degli aiuti agli

investimenti delle imprese in Ricerca, Sviluppo e Innovazione;

- alla corrispondente riduzione dell’allocazione finanziaria dell’Asse 3, per

un importo pari a 22 milioni, deprogrammando l’azione riferita al sistema

delle garanzie pubbliche, potenziando le misure di aiuto agli investimenti

attraverso strumenti finanziari per il microcredito e per progetti strategici,

in linea con gli esiti della valutazione ex-ante sugli strumenti finanziari e

inserendo un intervento di sostegno alla promozione turistica;

- ad una redistribuzione delle risorse all’interno dell’Asse Prioritario 4

finalizzata ad introdurre nuove Azioni, afferenti all’efficientamento

energetico degli edifici pubblici, alla realizzazione di interventi per il

miglioramento della mobilità collettiva nella Piana fiorentina, alla

realizzazione di piste ciclopedonali nel territorio della Piana fiorentina e in

corrispondenza dei comuni compresi nelle FUA con stazione/fermata

ferroviaria/tramviaria.



3

- all’introduzione di quattro nuovi Grandi Progetti relativi al: “Programma

Galileo”  a  valere  sull’Asse  1   “Grande Progetto Nazionale Banda Ultra

Larga” a valere sull’Asse 2, Sostegno ad investimenti produttivi di

miglioramento ambientale ed abbattimento di emissioni di CO2

nell’ambito di progetti di riconversione e riqualificazione produttiva del

Polo siderurgico di Piombino, a valere sull’Asse 4, Estensione del sistema

tranviario metropolitano nel territorio della piana fiorentina, a valere

sull’Asse 4.

La proposta di revisione del Programma è stata presentata nell’ambito della

sessione del Comitato di Sorveglianza del 30 marzo 2016, integrata

successivamente in procedura di consultazione scritta chiusa il 4 agosto 2016 e,

quindi, approvata dalla Commissione Europea con Decisione C(2016) 6651 del

13.10.2016.

STRATEGIA

La strategia del POR persegue gli obiettivi di crescita (intelligente, sostenibile

ed inclusiva) e di coesione (economia, sociale e territoriale) propri di Europa

2020, nei limiti della dotazione finanziaria del POR, concentrando le risorse su

linee  di  intervento  ben  definite  per  macroambiti  (aiuti  al  sistema  produttivo  e

interventi territoriali), attraverso l’incremento di competitività del sistema

economico-produttivo regionale. Tale incremento viene ricercato attraverso il

miglioramento della produttività, i processi di innovazione (tecnologica,

ambientale, sociale), nonché la ricerca di maggiore sostenibilità (economica,

ambientale e sociale) dello sviluppo che può essere favorita dai processi di

innovazione.

Relativamente agli aspetti strategici, particolare rilievo ha la Strategia regionale di

specializzazione intelligente (RIS3) che in Toscana fa leva sugli ambiti

tecnologici di ICT Fotonica, Fabbrica intelligente, Chimica nanotecnologie e per

la quale nel corso del 2016 è stato implementato il sistema di governance,

monitoraggio e valutazione della Strategia (Decisione GR n.1 del 24.05.2016),
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parallelamente al progress ordinario legato alle procedure di selezione delle

operazioni.

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA AL 31.12.2016

Il  POR  FESR  della  Toscana  alla  data  del  31  dicembre  2016  evidenzia  un

soddisfacente livello di avanzamento procedurale. Le procedure di

assegnazione delle risorse hanno consentito di attivare 13 delle 14 priorità di

investimento (PI) previste dai 6 Assi prioritari.

Sotto il profilo finanziario, a fronte di un ammontare complessivo del Programma

pari a 792,4 milioni si rileva l’attivazione di procedure pari a circa 284 Meuro

(il 36% del Programma), un impegno di risorse pari a circa 189 Meuro (il 23 %

del Programma) e pagamenti pari a circa 22 Meuro.

Nel mese di dicembre 2016 è stata presentata alla Commissione Europea la 1°

domanda di pagamento a valere sul POR FESR 2014-2020, riferita al periodo

contabile 01/07/2016 – 30/06/2017, di importo pari ad € 8.917.227,58.

Sono stati attivati i seguenti strumenti finanziari che riguardano:

(i) il Fondo per prestiti per la creazione di impresa - sezione Innovazione,

costituito nell’ambito dell’Azione 1.4.1 - Sostegno alla creazione e al

consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione di

conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca (Asse 1), al quale la Regione

ha versato l’importo di 1,1 Meuro;

(ii) il Fondo Creazione di impresa – Prestito, costituito nell’ambito dell’Azione

3.5.1 - Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi

diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro-finanza

(Asse 3), al quale la Regione ha versato l’importo di 4,8 Meuro.

iii) il Fondo Creazione di impresa – Microcredito, anch’esso costituito

bell’ambito dell’azione 3.5.1, al quale la Regione ha versato l’importo di 7,4

Meuro.



5

STATO DI ATTUAZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI

Asse 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Dotazione finanziaria dell’Asse: 275,1 Meuro

Risorse stanziate: 143,2 Meuro

Progetti finanziati: 984

Contributi concessi: 113,2 Meuro

Investimenti attivati: 398,4 Meuro

Pagamenti dei beneficiari: 8,0 Meuro

Asse 2 - Migliorare l’accesso alle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione,
nonché l’impiego e la qualità delle medesime
Dotazione finanziaria dell’Asse: 79,6 Meuro

Risorse stanziate: 74,6 Meuro

Progetti finanziati: 2

Contributi concessi: 22,0 Meuro

Asse 3 - Promuovere la competitività delle PMI
Dotazione finanziaria dell’Asse: 130,5 Meuro

Risorse stanziate: 35,8 Meuro

Progetti finanziati: 375

Contributi concessi: 35,2 Meuro

Investimenti attivati: 50,7 Meuro

Pagamenti dei beneficiari: 12,9 Meuro

Asse 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio in
tutti i settori
Dotazione finanziaria dell’Asse: 196,7 Meuro

Risorse stanziate: 22,7 Meuro

Progetti finanziati: 135

Contributi concessi: 8,2 Meuro

Pagamenti dei beneficiari: 0,1 Meuro
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Asse 5 - Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio in
tutti i settori
Dotazione finanziaria dell’Asse: 29,7 Meuro

Risorse stanziate: 3,9 Meuro

Progetti finanziati: 2

Contributi concessi: 2,9 Meuro

Asse 6 – Asse Urbano
Dotazione finanziaria dell’Asse: 49,2 Meuro

Risorse stanziate: 46,1 Meuro

PIU finanziati: 8

Asse 7 – Assistenza Tecnica
Dotazione finanziaria dell’Asse: 31,7 Meuro

Progetti finanziati: 50

Contributi concessi 7,2 Meuro

Pagamenti dei beneficiari 1 Meuro

STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE DEL POR

Nel corso del 2016, con DGR n. 308/2016, sono state approvate le modalità di

attuazione della SNAI confermando di destinare a ciascuna Strategia di Area

risorse pari a circa 3,74Meuro.

Dal punto di vista dell’attuazione, al 31.12.2016:

· con DGR n.1148 del 22.11.2016 è stata approvata la Strategia d’Area

“Casentino e Valtiberina”;

· i capofila della 2° e della 3° area stanno predisponendo il preliminare

di strategia (il documento propedeutico alla Strategia d’area).
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PIANO DI VALUTAZIONE

Nel  corso  del  2016  è  stato approvato il Piano di Valutazione (PdV),  che

rappresenta il quadro strategico finalizzato alla valutazione di efficacia ed

efficienza degli interventi previsti dal Programma ed è organizzato in: A) Attività

valutative orizzontali (tematiche e connesse alla sorveglianza) e strategiche; B)

Attività accessorie di capacitazione istituzionale e di valutazione partecipata. Sono

state avviate nove attività valutative: valutazioni on going 2007-2013;

misurazione dei tempi burocratici e degli oneri amministrativi in materia di

accesso ai finanziamenti alle imprese POR FESR 2007-2013; adempimenti in

materia di Valutazione Ambientale Strategica; attività di monitoraggio e

valutazione della Strategia di Smart Specialization; fattori di rischio per fenomeni

di revoca o rinuncia; Studi sulla Piana Fiorentina (Tramvia); Asse 6 Urbano;

Valutazione degli strumenti finanziari attivati nell’ambito del POR FESR 2007-

13; Aggiornamento della Valutazione degli strumenti finanziari attivati

nell’ambito del POR FESR 2014-20.

STRATEGIA DI COMUNICAZIONE

L’attuazione della strategia di comunicazione, finalizzata a promuovere e

diffondere la conoscenza del POR FESR 2014-2020 (evidenziando la centralità

dell’Unione Europea) nonché a garantire trasparenza, accessibilità e imparzialità

nell’accesso alle informazioni e alle opportunità offerte dal Programma, è stata

caratterizzata dal coinvolgimento sinergico ed integrato di diversi strumenti: il

sito web quale canale privilegiato, rafforzato dal flusso comunicativo generato dai

canali social attivati, la comunicazione diretta tramite mailing list, eventi e

convegni, pubblicazioni, oltre a campagne di comunicazione mirate. Particolare

attenzione è stata rivolta al rafforzamento dei rapporti con i media, anche

attraverso azioni formative ad hoc per i giornalisti. L'utilizzo di una linea di

immagine coordinata, veicolata attraverso un piano di comunicazione integrato,

ha permesso la visibilità del POR FESR sia mediante la divulgazione dei risultati
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e dei progetti eccellenti della programmazione 2007-2013 sia delle opportunità

del periodo 2014-2020, mantenendo una costante sinergia di strumenti e attività

divulgative.


